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IL TIRO A SEGNO 
E LA FERMA DI DUE ANNI 

negli e.5Qrcizi di plotone e di compagnia, e 
nelle Istruzioni sulla disciplina militare e sul 
servizio territoriale, non sono forse eleraenfi 
da farno do' caporali In no solo mese dopo 11 
loro arrivo al corpo? E la loro preparazione 
non è forse iaio ohe, i migliori,e più destri, 
potranno anciie in brevissimo tempo diventare 
ottimi caporali maggiori e quindi sottnlìlciftli ? 

Per noi la risposta non è dubbia ; o quel a 
preparazione rlescirà tanto più elllcace quanto 
più seriatnento e su soiiile basi si stabilirà il 
funzionamento della istituzione della nuova 

11 disegno di legga, del T i ro ,a sa­

no n a z i o n a l e , con le nioiiflcazioni 

lolla Conmiiss ioce stabilisco t juanto 

eTue: 

«Art. I I . — Gli inscritti di leva per conr 
•guire il diritto ni servizio di due anni sotto 
3 armi, che pcssa essere stabilito dalia legge 

ale di leva o dalla leggo di reclutamt^ntoj 
lebbono comprovare di aver soddisfatto pref̂ -« 
) una società di tiro a segno nazionale, allo 
indizioni di istruzione militare, di ginnastica 
di tiro ohe saranno speciflcate per regola-

aento », 
Questa disposiziono trova preciso riscoiitro 
el disegno di legge sul reclutamento, che-
abilisce : 

Art. 99. — Contraggono la ferma di due. 
inni: 

« a) gii inscritti di leva, e gli arruolati 
per anticipazione che sodisfacciano alle con-
izioni di istruzione militare, di ginnastica e 

(li tiro a segno che saranno speci(!oa,te nel 
regolamento ». 

La Commissione della Camera, nel sostenere 
[[uella importante disposizione, ha ammesso 
lome fatto indiscutibile che chi ha già ,fre-
ìuonlato società di tiro a segno e di ginna-

nasÉica è in ^grado di acquistare più [)resto la 
itruzione e la educazione militare. 
Da parie nostra ci spingiamo più avanti 

incora circa gii effetti utili della istituzione 
ieltiro a segno nazionale, senz.i però cadere 
nelle esagerazioni, senza pretendere, corno er­
roneamente si attlbuisce ai fautori della isti-
Inzione, che con questa si possano formare 
dei soldati, ma .sostenendo e provando che si 
freiHirano 1 cittadini a diventare più presto 
buoni soldati e si ,forni-ieono all'esercito ele­
menti ottimi per il reclutamento dei graduati 

truppa. 
Non occorre una lunga e minuta dimostra-

iione; basta rispondere senza prevenzioni alla 
ieguente semplicissima domanda : 

I giovani, che sappiano' leggere e scrivere, 
esercitati per due anni non soltanto nel tiro 
a segno, ma anche nel maneggio delie armi. 
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li demonio si tacque ed è strano. La voce 
Ilei mio cuore, un istante risvegliata da quel­
la terribile scossa, parlava Eapparentamento 
abbastanza ad alta voce. Ebbi qualche ora di 
salutare ritorno in me stessa, presi delie ri­
soluzioni eroiche, che.un soffio doveva abbat­
tere; scrissi al signor di Fougeron queste po­
che righe: 

« Alfonso, voi avete detto il vero, ma non 
mi disprezzate ancora, mi pento.» 

Egli mi rispose: 
« Dio io voglial purché non sia troppo tardii » 
Mi chiusi nella mia stanza, feci proibire 

l'ingresso a qualunque, anche a Gastone. 
Verso l'ora dei pranzo .si battè alia mia fi­

nestra che dava sul giardino, ma in non ri­
sposi. Si battè ancora; guardai a traverso la 
cortina , ed era la signora d' Ormés con il 

Le esercitazioni gin.'.astiche poi concorre­
ranno a preparare flslcamen/e e moralmente 
al servizio militare, dacché col rinvigorimento 
dei corpo si aumenta anche il coraggio perso 
naie, e con l'abitudine all'ordine ed alle tati-
che si forma il carattere dell'uomo. Presso le 
Società di tiro la ginnastica dovrà avere, a 
nostro avviso, un indirizzo pratico e speciale, 
in vista appunto dei servizio militare, e do­
vrà consistere essenzialmente negli esercizi 
del salto, di quelli per superare gli ostacoli, 
delle marcie, ecc., ed anche in esercizi per 
scopi più determinati. Ad esempio in queste 
scuole popolari di ginnastica si potranno pre­
parare anche specialisti occorrenti all'eserci­
to, quali pel servizio di zappatori, di porta­
feriti, di trombettieri, ecc. 
. Insomma, se ben si guarda nelle sue varie 
applicazioni questa scuola preparatoria al ser­
vizio militare, si presenteranno alia mento al­
tre e nuove combinazioni feconde di utilissimi 
effetti. 

Fa ria in enlo flaliano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLl' 
[Seduta del 17 aprile 1893) 

OìoHiti risponpendo a interrogazioni di Valle 
Angelo e Leali elica i criteri coi quali si istrui­
sce il processo p r associazione jdi malfattori 
nel circondario di Vitetbo, dimostra la neces 
sita e la difficoltà di reprimere una specie di 
brigantaggio che alle porte quasi di Roma pro­
sperava da oltre 20 anni, e nei quale si tro­
vano conniventi e lorse manutengoli anche 
persone che trovansi in una elevata posizione 
sociale. L'istruttoria segue il suo corso. Gii 
arresti furono tutti convalidati dall'autorità 
giudiziaria. CiuiSiglia quindi gli intenoganti 
ad attendere fiduciosi il risultarnento del pro­
cesso. 

Valle Angelo, pur approvando l'energia dei 
Governo, crede siasi esagerato procedendo ad 
arresti di persone indubbiamente estranee ad 
ogni partecipazione o reato che si compievano 
nel circondario di Viterbo e nella provincia 
di Grossetto. 

Leali si associa a Valle e sostiene che buona 
parte degli arre.sti furono eseguiti arbitiaria-
mente, 

Bonacci deplora che, mentre pende l'istrut­
toria segreta, si voglia recare accusa all'auto­

rità giudiziaria, la quale deve essere lasciata 
libera nella sua azi(me salutare. 

Votazioni 
Rinnovasi la votazioni) il scrutinio segreto 

del progetti che non furono votnti nella se­
duta di sabato per mancanza di numero legale. 
• Il pi'osiiient.e proclama il risultato: a), rior­

dinamento del genio civile approvalo con voli 
108 contro 03; b) approvazione di maggioro 
-pesii 0 corrispondenti economie nei bilancio 
delie finanze nell'eseroi/lo 92-23, approvato 
con voti 1B3 contro 69;,/;) (noilificazioni alla 
legge ili contabilità generale dodo stato,, ap­
provato con voti 16.5 contro 65. 

SI convalida l'elezione di. Gavazzi nel Col­
legio di Le.oco, e quella di Rospigliosi a Pistoia. 

Sì leva la seduta. 

principe. Essi ridevano e continuavano a bat­
tere. 

Ascoltai senza fare alcun movimento. 
— Ella dorme, diceva il giovane. 
— Ella è di cattivo umore, soggiungeva 

Elisa. 
— Ebbene aspetterà. IVIa come si fa a farle 

sapere i nostri progetti? E l'-appuntamento è 
per le sette! 

•= Scrivetele introdurremo il biglietto per 
qualche fessura. 

Li sentii ritornare, vidi la lettera passare 
con gran fatica sotto la porta, e allora più 
non resistetti al desiderio di leggerla. La presi 
e l'apersi. 

Si trattava d'andar a sentire un melodram­
ma e prender parte ad una cena alla Roccia 
di Concale con un' allegra brigata. Lasciai 
cadere il foglio essendo esso si lontano dal 
min pensiero. 

Essi ;ispettarono una mezz' ora; la signora 
d'Ormès parlò dapprima senza successo. ' 

La voce supplichevole di Gastone si fece 
poi sentire; ma io resistetti fino a che ho po­
tuto scoprire l'accento d' una inquietudine e 
d'un vero dolore; mi slanciai allora, senza ri­
flettere d'avvantaggio, e aprii. 

Al mio aspetto, al mio ptUore, alle mìe la­
grime; il principe rimase sulle prime annien­
tato, poi me no chiesi supplichevole il motivo. 

Por tutta risposta, piansi di nuovo e dolce­
mente lo respinse. 

= Cosa avete, Odiiia mia ? ripeteva, cosa 
avete? 

Trasportata da quel .-novimento che m'avea 
gi* fatto aprire l'anima mia al signor di l^ou-

IL CONGRESSO 
del le C a m e r e di C o m m e r c i o 

Il Corriere della Sera ha un ìrapeirtanlo 
articolo, di cui devono interesssii'si i coin 
inerciantì. È per ciò clic, data l'ìmporlanza 
della questione, noi crediamo di doverlo 
riprodurre:, i 

L'iniziativa presa dalla Camera di Ooinmer-
cio locale per il riordinamento bancario ha 
fatto riunire nella nostra città un Congresso 
di egregi rappresentanti delle Camere di Com­
mercio del Regno, ai quali, diamo il benve 
nuto; ma ahimè! il riordinamento bancario, 
se non peggiora, resta quello che era nel pro­
getto ministeriale. 

Le deliberazioni prese fin dal primo giorno 
confermarono il principio scritto nel progetto 
di legge: La Trinità bancaria. 

Ludi ado aboul nothing; possiamo dire in 
questa circostanza ai promotori. E tanto più 
ce ne duole, in quanto che il principio pre­
valso fu propugnato, ed intorno ad esso ha 
riferito il presidente della locale Camera di 
Commercio. 

il quale può essere sicuro di non avere, in 
questa questione, interpretato il sentimento di 
Milano. 

Non è ancora una settimana che uno fra i 
più autorevoli sodalizi cittadini - l'Associazione 
Costituzionale - con elaborato e sapiente or­
dine del giorno proclainava e dimostrava la 
necessità della Banca Unica. 

Non sappiamo se altri sodalizi abbiano fatto 
qualche manifestazione in proposito. 

Nella stampa prevale lo stesso concetto della 
Banca Unica. Non vi è unanimità, ma la pre­
valenza numerica e virtuale dei fautori del-
VUniià si vede senza soccorso di alcuno stro-
inento ottico. 

Il disgusto e la paura per la divulgazióne 
delle condizioni in cui si trovano le Banche, 
alle qu li il Congresso vorrebbe affidare l'e­
missione, sono nella cittadinanza grandissimi: 
e mettiamo pegno che se ci fesse modo di pro­
cedere ad un plebiscUo nelle classi che sono 
consapevoli della questione, il voto proposto 

geron, mi lasciai cadere alle sue ginocchia, e 
stava per dir tutto. 

— Odidal gridarono essi insieme, alzan­
domi. 

— Voi siete perduta se continuate, mi sus 
surrò all'orecchio la signora d'Ormes. 

Era tempo. 
= Voi soffrite mia cara. Perdoniamoci a 

vicenda, non si parli più di divertimenti, re­
stiamo qui, fra noi, a invigilarci. 

— No, interruppe la baronessa, che preve­
deva le conseguenze d' una conversazione a 
quattr ' occhi, sarebbe questa 1' ultima impru­
denza, ella ha mal di nervi, è slata anche 
troppo rinchiusa. Che si vesta all'invece, che 
venga in cerca di distrazioni. Insistette caro 
principe, non l'ascoltate, conducetela per forza, 
se fa duopo. Conosco queste cose, le nostre 
madri le chiamavano accensioni e non si gua­
riscono che ai ballo o in una cena. 

Gastone si mise a'miei, piedi e mi pregò con 
la sua perfetta buona grazia; Elisa si burlò di 
me; troppo debole per resistere a tutti due, 
suonai per chiamare la mia cameriera e chiesi 
la mia toilette. 

Quella serata fu stupenda; dopo un'ora at­
tratta dall' atmosfera di spirito e di allegria, 
in cui mi trovava, dimenticai le mie lagrime; 
qual' è la donna d'immaginazione, alia quale 
ciò non succeda, sopratutto quando il suo 
cuore non è colpito? I dolori del cuore, nulla 
li cancella, li si porta dappertutto, !e consola­
zioni od i piaceri scivolano sulla loro inattac­
cabile superficie, il tempo solo ne trionfa, e 
spesso avviene che uccidendo il cuore lo si gua­
risce, come appunto mi accadde. 

dal sig. Pisa al Congresso e dalla maggioranza 
di questo accolto, non avrebbe che una una­
nime ripulsa. 

Che il Congresso non abbia a preoccuparsi 
della opinione locale iutendiamo benissimo; non 
io intendiamo più per la rappresentanza della 
locale Camera di Commercio. 

Del resto anche nel Congresso questo prin-
cipio'della'Trinltà - 'ha trovato cinque vot 
coittrari e tre astensioni. - E nella successiva 
seduta il rpppre.sentacte. Sifcardi, vedendo 1 
tenui presidi escogitati per la Riscontrala, 
incominciò ad intravvedere i pericoli delvoto 
dato, e lealmente dichiarava' di averlo dato 
facendo violenza alle sue ccmvinzioni, ed era 
prossimo al pentimento. 

• é 

Il Congresso sembra voler indebolire per­
fino il progetto di legge bancario, il quale 
sotto particolari disposizioni, pure crea almeno 
un biglietto unlco-^pev la origine, poiché vi 
partecipa lo Stattk' 11 Congresso deliberò « es­
sere opportuno che ogni istituto emetta pro­
pri biglietti quindi il bijliello triplice » e non 
menziona la collaborazione dello Stato. 

Di questo passo il Congresso finirà a fare 
opera non di riordinamento, ma di peggiora­
mento dell'attuale stato di coso. 

Finalmente il,voto del Congresso relativo 
alla Riscontrata costituisce anch'esso uh peg­
gioramento del progetto di legge. 

La disposizione votata ohe « i'Istltuto debi­
tore poirà saldare ogni eventuale differenza 
con Itendlta » avrà per effetto di monetizzare 
questa, tenere artificialmente maggiore dei bi­
sogni del commercio la circolazione, diminuire 
la forza di contrazione degli eccessi, che la 
Riscontrata effettuata con biglietti, e non al­
trimenti, avrebbe avuta. 

E che dire poscia della facoltà ammessa an­
che dal progetto di legge, subordinata di sal­
dare le differenze della Riscontrata, mediante 
il risconto dei proprio portafoglio? 

Il risconto del portafoglio agli Istituti di e-
missìone, è la piramidedel credito, capovoltai 
, Decisamente non possiamo congratularci né 

col Congresso, né coi suoi promotori. 
G. R. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 17. = Ieri ebbero luogo le elezioni 
inunicipaii. 

La composizione del nuovo Consiglio rimar­
rà probabilmente invariata. 

Furono eletti 43 ex consig ieri; sonvi 38 bal­
lottaggi. 

PARIGI, n. La colonia italiana si riunirà 
il 21,corr. per votare l'indirizzo di felicita­
zione al Sovrani d'Italia in occasione delle 
nozze d'argento. 

BRUXELLES, 17. — Lo stato dell 
stro, ferito ieri, è soddisfacente. Il" 
prendere sue notizie. 

Iqrsera le violenti zuffe rir-om'ui-iirono La 
poiiiiia caricò la fo la a sciabolato. Si lece una 
ventina di «arresti, tra cui quello di un con­
sigliere comunale. 

Sonvi parecchi feriti; 
La calma fu ristabilita a mezzanotte. 
BRUXELLES, 17. — Lo sciopero è scoppiato 

stamane nel bacino di Oharleroi. 
Il numero degli scioperanti ascendo a ven­

timila. 
Vi fu una vii)lenta zuffa a Conrtrai. Una 

donna fu mortalmento ferita. 
Il UiiVoro continua nelle miniere dei dintorni 

di Liegi. 
•Ùii grande Mee'ùig devo tenersi oggi a Mons, 

-malgrado il divieto del borgomastro. 
Vi fu un attentato colla dinamite contro la 

.chiesa,di petiwasraes. 
Danni insignificanti. 
Duemila scioperanti cercano di far sciope­

rare gii operai del porto e degli opilìoi ad 
Anversa. Numerosi operai hanno cessato dal 
lavoro. 

La guardia civica caricò nel pomeriggio ot­
tomila scioperanti riunitisi ne! Viale di Gue-
smes a Mons. 

Vi sono parecchi feriti. 
Gli scioperanti as3alii"ono verso io quattro 

pomeridiane nel Viale Jemappres a sassate 
le guardie civiche di cui parecchie rimasero 
f.irite. ' . 

Il comandante ordinò il fuoco: 4 scioperanti 
restarono uccisi; numerosi feriti; numerosi gli 
arresti. 

Due classi della milizia furono richiamate. 
,BELGRADO,,17. — La maggior parte dei 

rappresentanti diplomatici ricevettero già dai 
loro 'Governi nuòve credenziali, che, rimette­
ranno a Re Alessandro nei prossimi 'giorni. 

I rappresentanti dì Serbia,all'estero riceve­
ranno nuove credenziali entro la settimana 

OOSTANTiyoPOLI, 17. •= Il Sultano co­
municò a Nelidofl' che .manderà una niissione 
speciale a Livadia, a salutarvi 1 Sovrani di 
Russia. 

Gastone non apparteneva più a questo mon 
do, i suoi sogni e le mie pazzie lo trasporta-
vano nelle sfere superiori, in un mondo fan 
tastico, ove la vita si formava tutta di gioie. 

Egli proseguiva nel suo progetto, prendeva 
le sue misure onde nulla dimenticare e met­
teva tutta la prudenza possibile in quella stra­
vaganza senza nome. 

Ed io infame lo lasciava fare. 
Le corse del Campo di Marte dovevano a-

ver luogo in quell'epoca. A Gastone piacevano 
1 cavalli per divertirsi, non già per specu­
lare. 

Egli parlava volentieri e ci metteva della 
tefitardaggina nelle sue opinioni. 

Convenimmo d'assister alla sua disfatta o 
alla sua vittoria , io nella mia carrozza, egli 
nella tribuna del Jocky-Olub, di cui era mem­
bro; il signor di Fougeron non ci mancava. 

Come di solito, quando comparvi, una nu­
merosa folla mi circondò. La mia carrozza fu 
il centro d'una sala improvvisata, nella quale 
1 meriti dei differenti quadrupedi si disputa­
vano sotto ogni forma. Scommesse s'impegna­
vano con quell'accanimento ohe la moda pre­
sta a tutto. 

Gastone rimase nella tribuna più a .jflngo 
ohe potè; egli venne alla fine a me vicino 
quando il suo coraggio fu esaurito, e non ri­
tornò al suo posto che nel momento decisivo. 
Ci fu esitazione nel successo, poiché due vin­
citori giunsero contemporaneamente, e si do­
vette ricominciare; lediscussìoni raddoppiarono 
e cosi le scommesse. 

Il signordì Lainpórier s'avvicinò alla mia 
carrozza e disse qualche parola all' orecchio 

I L S I N D A C O E L E T T I V O 

E slata distribuita ai deputati la rela­
zione dell'onorevole Tiltoni sul pro>!Orto 
di iniziativa parlamentare per la elezione 
del sindaco da l'arsi dai consiglieri di lutti 
ì Comuni. 

Kcoo i due articoli proposti'dalla Goni-
missione: 

Art. 1. « All'art. 128 della legge 10 febbraio 
1889 (tosto unico della legge comunale e pròv.), 
è sostituito il Seguente: il Sindaco é eletto dal 
Consiglio Comunale nel proprio seno a scru­
tinio segreto, li Sindaco dura in uDlcio tre 
anni ed è sempre rieleggibile. » 

Art. 2. « I Sindaci presentemente in carica 
in virtù del decreto reale durano fino allo spi­
rare dei triennio in corso. In caso di vacan­
za, il Consiglio comunale sarà convocato nel 
tiu'mine di giorni quindici a procedere alla e-
iezioue giusta l'articolo primo della presente, 
legge. » 

di Elisa. Il, mio legame col principe, senza 
esser proclamato, era però conosciuto, ed i 
miei amici speciaimontenon ne dubitavano. 

La baronessa irapallidi dopo averlo inteso. 
Qualche momento prima, il signor dì Fou­

geron, passando a me vicino, mi saiutò in un 
modo si altero e spregevole, che me ne sentii 
offesa. 

« È sempre io stesso, pensai, ed ora nulla 
lo farà recedere. » 

Egli continuò la sua strada verso la tribuna 
ed io io perdetti di vista. Si fu un'ora dopo 
che Riccardo parlò a voce bassa ad Elìsa. 

— Mia para, m' disse questa, ci tenete molto 
a restar ? S'incomincia ad andarsene ed io mi 
sento molto stanca. 

~ Partiremo se il volete, ma è questo il bel 
momento, all'invece, impegnandosi orajsoltanto 
le corse. 

— Ebbene, se ciò non vi disturba, fptami 
il favore di condurmi a casa e ve ne sarò 
obbligata. 

— E Gastone ? dissi a bassa voce. 
— Il visconte lo avvertirà, e ci troverà in 

casa vostra. 
Diedi ordine di partire, dopo aver preso 

congedo, da quelli ohe mi circondavano, con 
un gesto della mano. 

Elisa era molto pallida ; non mi fu diflicile 
il credere alla sua indisposizione. 

Giuifta al palazzo, invece di andare a casa 
sua, ella rimase presso dì me e parve inquieta, 
e agitata. 

— Ma cosa avete, mia cara ? 
— Non so, raa sottro ; ohe ora è ? 

[Continuai 



GIORNO PER GIORNO 
Quando la visita della Regina Vittoria pa­

reva già combinata, ora viene rimessa di 
nuovo in dubbio, e qualche giornale affer­
ma Cile sia per evitare all'Augusta Donna 
il disagio dall'escursione da Firenze a Roma, 
tanto più che la Regina Vittoria si trove­
rebbe un po' indisposta, 

X 
Ignoriamo se questa sia la causa, 0 se si 

tratti soltanto di un pretesto. In ogni ma­
niera ci dispiacerebbe che la visita non av-
"venisse. 

X 
1 giornali di Roma confermano che gli 

agenu della questura fossero ^sulle traccio 
di un complotto anarchico per lar nascere 
qualche disordine in occasione delle feste; 
p e r ò ancheieri si operarono nuovi arresti 
di pregiudicati, e la questura sta sul chi 
vive. 

X 
Parlasi di trattative intavolato fra il 

gabinetto e parecchi Senatori per indurli 
ad accettare le conclusioni dell'Olftoio Cen­
trale sul progetta delle pensioni. Anzi qual­
cuno annunzia che l'accordo è probabile. 

X 
Benché il Senato ci abbia offerta ultima­

mente qualche prova di fermezza e di ri­
spetto della propria dignità, non crediamo 
l'accordo impossibile, qualora il gabinetto 
dal suo canto si mostrasse un po' plì) ar­
rendevole almeno su qualcuno dei punti 
del progetto più controversi, 

X 
Una questione che mette sempre più in 

pensiero specialmente le piazze piii com­
merciali, e di riflesso l 'amministrazione 
centrale dello Stalo, è il difetto di moneta 
metallica per gli scambi del mercato. 

X 
Si assicura che il ministero sta studiando 

qualche provvedimento, che tanto più si 
mostra urgente quanto più si avanza la 
stagione, nella quale si moltiplicano le tran­
sazioni per i generi alimentari, 

X 
Il ministio dell'istruzione pubblica, come 

i lettori avranno rilevato dal resoconto par-
lameutare di sabato scorso, rinnovò impli­
citamente la promessa di ximeltere sui 
tappeto il progetto relativo alla riduzione. 
Aggiunse però: quando faranno rimossi 
gli ostacoli per i quali ora si è arenato. 

X 
- Crediamo che il ministro avrà tempo e 
comodo .di aspettare: quegli ostacoli saran­
no sempre gli stessi; e noi abbiamo l'inti­
ma convinzione che certe riforme in Italia 
non attecchirono mai senza l'aiuto di poteri 
eccezionali. 

La stampa Irancese fa elogi sperticati 
del Re novellino salilo da due o ire giorni 
sul trono di Serbia: ne loda l'animo vigo­
roso, e spera bene per l'avvenire del suo 
Regno. 

X 
È naturale: quando a Pietroburgo in fatto 

di politica estera si parla in un senso, a 
Parigi non si può ragionare in un senso 
diverso. 

X 
11 bello è che buona parte della stampa 

democratica italiana entra per terzo in 
questo coro. È abbastanza curioso. 

Terremoto^ di Zante 
Si hanno i s e g u e n t i d i spacc i : 

Atene 17, ore R.25 p. 
In seguito a una nuova scossa di terremoti), 

slamane crollarono tutte le case della città di 
Zaiite. 

Venti morti e numerosi foriti. 
Atene 17, oro 9,40 p. 

Lo notizie che giungono da Zante sono sem­
pre più strazianti, I feriti sono ottanta: nes­
suna casa è rimasta in piedi. 

La desolazione dei cittadini sfuggiti alla im­
mane catastrofe, come potete immaginare, è 
indescrivibile. 

Anche nei paesi circenvicìnl il panico è im­
menso. 

SUIIDiO ORRENDO A PIACENZA 
—,«o>~— 

S c a m p a t o tre v o l t e a l la m o r t e 
Si ha da Piacenza, 16: 
Un muratore, certo Angelo Oansssa, d'anni 

.^3, padre di 5 Agli, metteva,'stamane, fine ai 
suoi giorni nel modo pili strano, raccapric­
ciante, • 

Alle 9 di iersera il Canossa faceva sciogliere 
in un bicchiere delle capocchie di fiammiferi 
e poi metlevasi il bicchiere alle labbra per 
trangugiare il contevmta. 

La moglie si slanciò su lui, strappandogli il 
bicchiere. 

Il Canessa allora, corse alla finestra, che è 
ad MB secondo piano, e si precipitò a capolilto 
nella via. 

Non aveva riportate Corti contusioni e, rial­
zatosi, procedette di corsa verso le mura, se­
guito dalla moglie e dal figli più grandicelli, 
che lo rincorrevano per fermarlo. 

Ma il muratore corse più di loro e arrivò 
al bastione di San Sisto da dove si gettò nel 
sottostante fossato, 

tia moglie svenne, e intanto gli altri lo vi­
dero rialzarsi e scomparire correndo spensie­
ratamente. 

Questa mattina allo sette il suo cadavere fu 
trovato sfracellato sul binario della ferrovia. Il 
treno delle 4 1|2, proveniente da Alessandria, 
l'aveva ucciso. 

Giudizio sull'esercito italiano 

VAffensia Libera pubblica il s eguen te 

t e l e g r a m m a da P a r i g i ; 
Vengo assicurato che 11 Ctoverno francese ha 

ricevuto in questi giorni un rapporto assai det­
tagliato sulle condizioni dell'esercito italiano. 
Tale rapporto non si basa solamente su osser­
vazioni fatto alle riyi.ste militari in Italia, ma 
su studi generali fatti in tutti i principali cen­
tri militari. Dunque, secondo quel rapporto, 
l'esercito Italiano, ohe per disciplina ed abne­
gazione nello truppa non lascia nulla a desi­
derare, sarebbe, al contrarlo, in uno stato di 
equipaggiamento deplorevole. 

Mancherebbero, per una mobilizzazione, non 
solo la vettovaglie e le munizioni, ma anche 
le uniformi, poiché da parecchi anni esse non 
vengono rinnovate che in piccola proporzioni. 
Il fucile italiano di nuovo modello sarà eccel­
lente, ma la sua fabbricazione è appena inco­
minciala, mentre i fucili attuali, che si tro­
vano in mano delle truppe, sono assai scadenti 
od ineillcaoi. 

OT D T T n ''^''"'''^ Si'atis il proprio i 
\ P tratto, spedendo all'UlIìc 
U i i U U Progresso, Genova, Ceni 

il proprio ri-
" "ciò 

• • .., , — " • "^" " ' " t vycnte-
sinu I s in francobolli od il preciso nume 
Gùgnome e indirizzo. 

Detto Ulficio garantisce di inviare su­
bito in busta raccomandala il vero ri­
tratto del riohiedent 

Sronaea del Sdegno 
Roma, 16, — li colonnello dell'esercito 

austriaco Di Castaldo, comandante del 28,mo 
fanteria di cui è proprietario il Re d'Italia, 
venne aggregato al seguito dell'arciduca Ra­
nieri, che arrivare a Roma nel pomerìggio 
del 19 corrente. 

Il colonnello è incaricato di porgere ai no­
stri Sovrani le congratulazioni dall' intero reg­
gimento, 

— Oggi venne pubblicata l'ultima situazione 
poi debiti del Tesoro, Questa è peggiorata 
dalla costituzione dell'attuale Ministero; iniatti 
al 30 giugno 1892 1 debiti della Tesoreria 
cinngevaiin a 529 milioni di lire, ed erano sa­
liti al 31 marzo 1892 a L. 591 milioni e mez­
zo, A questo incremento dei debiti bisogna 
aggiungere le nuove emissioni e le operazioni 
con la Gassa dei depositi e prestiti pel paga­
mento delle pensioni, 

Torino , 16 . =» La regina Maria Pia e il 
suo secondo genito Buca d'Oporto, in viaggio 
per Roma, si tratterranno a Parigi nao a mar-
tedi 18, nel qual giorno muoveranno di là per 
l'Italia, La Regina viaggia in incognito, col 
nome di contessa Ouimares, sino al confine. 
Entrando iu Italia viaggeranno in forma uffi­
ciale sino alla capitale, direttamente. 

Transiteranno a Torino il giorno 19, o qui 
verranno ossequiati ufficialmente. 

Viaggiano coi Reali di Portogallo alcuni gen­
tiluomini della Corte di Lisbona, 

Oredesi che Maria Pi» si tratterrà poscia 
fra noi qualche tempo, al ritorno, 

(Gazzetta Piemontese) 
Messina , 17, — Un certo Di Campo col 

figlio mentre attraversando il colle IMovara 
(Messina), imperversavano un tremendo tem­
porale, furono travolti dal vento turbinoso e 
perirono. La moglie Di Campo alla atroce no­
tizia della morte del marito e del figlio divenne 
pazz :, Damii immensi si deplorano pel turbino 
che infleri sopra questa contrada. 

Como, 17. =• Ieri sera verso lo 6 o mezza 
veniva da seonoseiuti appiccato il fuoco al 
bosco, sopra Dorvio, detto il Oarapolungo. Il 
fuoco si estese in breve tempo, causando gravi 
danni. [Araldo) 

Milano, 17. ~ Nel ponaeriggio Glena Lo­
glio di 22 anni, signorina di distinta famìglia, 
dopo una passeggiata col fidanzato, si avve­
lenò trangugiando dell'acido fenico, Stasera 
spirò. 

«L'EGUAGLIANZA» 
vecli Avviso in quarta Pagina 

CRONACA DELLA CITTA 
CONFERENZA GRAF 

Ripensando alla conferenza tenuta ieri aera 
da Arturo Qraf nella sala Gran Guardia, la 
penna vorrebbe scrivere da sé, spontaneamente 
due aggettivi ; curioso, originale. B fu l'uno 
e l'altro quei discorso, detto in forma fami­
gliare e semplice, benché talvolta alti ed al­
quanto astrusi fossero i concetti che si dove­
vano esprìmere, 

fi tema era ; Ze variazioni dell' amore -
un tema irto, pieno di argomenti e di con­
siderazioni e, come disse l'autore, degno di 
uno studio storico e critico di gran mole. 

L'amore, cosi nella forma come nella so­
stanza, muta sempre : esso varia col tempo, 
si trasforma col progresso dalla civiltà. 

Nelle classi inferiori del genero umano, o 
meglio neiruomò barbaro, riscontrasi a stento 
t'individuazione, vale a diro il dilTarenziare 
dall' un essere dall'altro; o' ò una certa iden­
ticità, una somiglianza cosi fisica, come morate. 
Questa simiglianza, progredendo la civiltà, si 
va man mano affievolendo o gli uomini sono 
tra loro sempre più differenti, specie nelle 
tendenze e nel loro carattere, che acquista in 
ogni singolo individuo dna forma speciale. 

Questa tendenza d'individuazione, riguardo 
all'amore porta nelle classi superiori gli uo­
mini ad aspirare all' ideale, mentre in vece 
nelle classi inferiori e nell'Homo barharo c'è 
la possibilità di rivolgere il proprio sentimento 
a qualunque essere di diverso sesso, 

la traccia dell' ideato, l'uomo non lo rag­
giunge mai, quindi nemmeno s'arriva al vero 
amore; s' avranno tutt' al più sentimenti af­
fini, che briosamente il conferenziere chiama 
surrogati. Se però due ideali s'incontrano e 
si realizzano, il sentimento d'<amora sarà più 
grande assai. 

Qui l'autore dimostra che nelle classi infe­
riori v'è l'incostanza, nelle superiori lapte-
stioità 0 variabilità dello spirito, Codesta jiia-
sUcità porta all'adattamento nello spirito d'a­
mori susseguenti, quando appunto il primo 1-
deale sfuggo por dar luogo ad un altro o lo 
spirito moditlcandosi e perfezionandosi tende 
sempre più, a nuovi beni, 

É perciò appunto che lettorati e poati - e-
terni sacer'doti iu amore - sono i più plastici 
e variabili di tutti gli uomini. 

E qui l'autore alTerina che in danno dell'a­
more unico e a beneficio dei molteplici amori 
concorrono i sistemi di vita, le occasioni ed 
altre cause indipendenti dalla volontà nostra. 
, Viene quindi l'oratore a parlare dei tempi 
nostri, aiTaticat) da que.st'ansìa di sapere, da 
questa lotta interna ed esterna, che ci trasci­
na inconsapevoli sui campi del combattimento. 
Lo spirito è irrequieto, 1' amore artiflzioso. I 
sontimoMti ìdfattì hanno il colore dell'ambiente 
dov'essi si manifestano. 

L'anima è sovraccarica di pensieri affannosi; 
aggiungete a tutto questo turbinìo d'idea l'a­
more ed. esso sfugge, esso non può accoppiarsi 
agli altri pensieri, non sa rimanere in noi, 

Aifermazione questa, che abbiamo udito it-
lico et immediale combattuta. 

Si noti però e per la ver i tà , che l 'autore so­
stenne che il sent imento d ' a m o r e se sfugge 
talvolta, tal a l t ra invece limitasi soltanto e si 
allievolisce al contat to d 'al tr i pensieri propon­
derant i . 

Altri att i avversano il piena manifestarsi 
del l 'amure: le condizioni speciali del mondo fi­
sico, e uel l 'orgauismo umano il sistema ner­
voso che prende il soppravvento . Cresce dì 
mano in mano ne,la cbussi superiori Vindivi­
duazione e ciò, come s' è detto, cospira ai 
diurni de l l ' amore . 

L 'uomo, conscio di sé , conscio dei propri 
mali si ribella, non vuol sent i re la passione, 
e se può rag ionare vuol dire che non ama. 

Né ciò è un male, dice l 'oratore, porche non 
è necessario che l ' a m o r e sia grande e salga 
fino alla passione; ò meglio invece ed è più 
utile che l 'amore si mantenga più lungo, seb­
bene osao sia più debole. 

E vecchia la giusta credenza ohe per un 
vero amore abbisogni un contrasto di qua­
lità e di ca ra t t e re , quello che si direbbe, con 
termine preso a presti to dalla scdenza la po-
lay'ità. One esseri contrapposti si a m e r a n n o : 
abbia la donna la bellezza, la g raz ia ; l 'uomo 
la forza, la fermezza di propositi, il coraggio. 
Se v ' è parificazione di quali tà, non v ' è più 
amoro. 

Oonvion per questo ohe pure, nella sua 
tendenza a l l 'emancipazione completa, la donna 
serbi sempre quei suoi cara t ter i che la r en ­
dono la gentile compagna dell 'uomo. 

Per indole na tu ra l e , per esagerato amoro 
di sé, noi nell 'essere al quale sacriamo i no­
stri affetti amiamo qua lche qual i tà più d 
quelle ohe in real tà esìstano ; ma uno 
spiri to critico, qual è questo che noi ci siamo 
andati formando, non permet te che ciò sia a 
lungo, ed ecco che l ' amore diminuisce, quando 
siano poste al loro vero stato le coso e l'idolo 
nostro si r iduca nulla più nulla meno cho al 
suo valore reale . Nasceranno lo delusioni, ma. 
sparirà insieme il s en t imen to . 

Se però questo amore var ia , esso non muore , 
dica 11 conferenzieffe i La ragione non lo d i ­
s t ruggerà m a i ; vani sono gli sforzi d i chi lo 
vuol combat te re . Esso s a r i uno stimolo s e m ­
p r e onn ipo ten te ; sarà la ragione della vita. 

Duo sono i beni supremi d e l l ' u m a n i t à ; l ' a ­
more e la mor te . Gli uomini diffloilmonta si 
ada t te ranno a credere un bene la seconda, ma, 
al pr imo con ansia suprema t ende ranno sem­
pre , perchè l ' amore è l ' an ima del mondo. 

Cosi presso a poco chiuse il conferenziere 
il suo diro, salutato da prolungatissimi a p ­
plausi. 

Notiamo che un pubblico sceltissimo e n u ­
meroso à assistito al discorso. 

Ciò vuol dire che Padova ha s a p u t o far 
onore ad un forte e ve ro poeta i taliano. 

stai 
e' 
0 

»t(> 
che 
rapi 

ligi 
Jen 

S 

Ielle 

Socie tà corale . 
La Società corale Oioacckino Rossini in 

Modena, allo scopo di diffondere e mantenere 
vivo sempre più il culto e lo studio del jcanlo 
corale, è venuta nel divisamente d'indire un 
« Concorso corale nazionale » ohe avrà luogo 
a scopo di beneficenza nella seconda quindicina 
del p, V, ottobre noi Teatro Municipale di Mo­
dena, gentilmente concesso, 

A titolo d'incoraggiamento la Società di­
spone dei seguenti premi che saranno confe-
riti da un apposito giuri; 

1, premio medaglia d'oro, L, 400 e diploma, 
2, » » d'arg, dorato e diploma, 
3, » » d'argento e diploma, 
4, » Menzione onorevole. 

Potranno prender parte al concorso le So­
cietà e Scuole corale ohe ne faranno domanda 
nei termini stabiliti dal segnonte 

HEOOLAMENTOl: 
Art, 1. - Nella seconda quindicina del mese 

di ottobre 1893 in giorno festivo sarà tenuto 
in Modena, a scopo di benefloenza, dalla So­
cietà corale Gioacchino Rossini un concorso 
nazionale di Società e Scuole corali, nel Tea­
tro Municipale, gentilmente concesso dall'ono­
revole Municipio, 

Art, 2, - Oggatto dal coneors» sarà l'esecu­
zione di due pezzi corali scelti dalle Società 
concorrenti, dei quali uno a voci solo e l'altro 
con accompagnamento al piano. Sono esclusi 
i cori d'opere teatrali. 

Art, 3, - Ogni Società non potrà presentarsi 
al concorso se non intervengono almeno trenta 
scoi. 

Art, 4, - Jìmsuna Società potrò concorrere 
con un numero d'esecutori superiore a quello 
da essa indicato preventivamente ; il numero 
potrà essere inferiore se ciò fu prodotto da 
causa assolutamente impreviste. 

Art, 5, - Le Società concorrenti dovranno 
inviare domanda al Comitato della Società co­
rale Gioacchino Rossini non più tardi del 30 
giugno IS»3, indicando il numero dei compo­
nenti la Società, e due pezzi corali cho in­
tendono eseguire, I pezzi non potranno essere 
cambiati. 

Art, 6, - Le Società devono, all'ora indica­
ta, trovarsi nel Jluogo fissato pel concorso in 
perfetto ordine, colle bandiere od insegne che 
loro appartengano od almeno con un distintivo 
che le coiitrodistinguH, 

Art, 7, - Il concorso s'intenderà aperlo 
quando vi siano almeno cinque Società concor­
renti e dì ciò ne sarà data notizia alle rispet­
tive Società prima del 15 luglio. 

Art, 8, - L' ordine col quale le Società do­
vranno presentarsi al concorso, sarà determi­
nato dall'estrazione a sorte fatta dal Giuri 15 
giorni prima. 

Art, 9, - Il Giurì artistico verrà composto 
di maestri scelti fra lo notabilità artistiche e 
fra i più competenti nella materia su cui verta 
il concorso. 

Il Giurì sarà radunato al momento stesso 
del concorso ed il nome dei suoi componenti 
non Verrà pubblicato che il giorno innanzi alla 
gara. 

Art. 10. - Ogni Società è obbligata a far 
pervonira al Comitato la partitura dei pezzi 
corali da essa prescelti almeno 15 giorni pri­
ma dell'i^secuzione. 

Art. 11, - Le informazioni di cui le Società 
avessero bisogno, saranno dato dal Comitato 
ordinatore del concorso che ha sede in con­
trada Campanella n. 11, 

I reclami dovranno essere fatti prima di en­
trare in gara. 

S'intende che le Società accettano preven-' 
tivamente il giudizio del Giuri che sarà inap­
pellabile. 

Art, 12. - Sarà cura del Comitato esecutivo 
di comunicare a tutte le Società inscritte le 
varianti od aggiunte riguardanti il concorso. 

Art, 13, - Lo Società corali locali sono|fuori 
concorso. 

Art, 14, - È proibita qualunque esecuzione 
di pezzi nella città prima del concorso. 

Art, le, - Tutte le Società concorrenti do­
vranno unitarinarsi alle disposizioni del Onmi-
tato per la migliora riuscita :del ^concorso 
stesso. 

Art. lo. - Le Società potranno essere .invi­
tata dal Gomitato all' Esecuzione collettiva di 
un coro da stabilirsi per la chiusura del con-
cor.^o. In tal caso il Oouiitato si riserva di darne 
annunzio agli interessati almeno un mese prima 
del giorno stabilito pel concorso. 

Teatro Verdi . 
Registriamo una voce, che ci arriva 

tata, però immensamente gradita, gla^ 
quanto a spettacolo teatrale, per la pti 
stagione del Santo, avevamo messo i| 
cuore in pace, 

Dioesi dunquo^ohead uno del Presidenti 
Società delle Corse siano pervenuto pj 
assai serie per dare an mese dì stagioin 
Manon Lescaut dì PUCCINI, e forse altri 
liti. 

Sarebbe addirittura, nelle ciroostam 
tuali, un vero avvenimento per il nostri 
Simo teatro. 

Non solo la Manon Lesaaui ebbe jj 
di Torino un successo clamoroso, ma Pi 
fra le città della regione, godrebbe i 
gio di e.«sere la prima nel riprodum 
spartito, del quale fu già celebrato altri 
trionfo, colla sicurezza ohe molti 
ombrerebbero a Padova in quella oooasiol 

Si aggiungo che, qualora la cosa fosse] 
biaabile, il personale artLstioo sarebbe 
mo rango. 

Che sia proprio vero? Oonfldìamo: in 
modo ruitima parola è alla Sooieià del 
tro, e contemporaneamente ai Padri Costi 

È certo cho sarebbe cosa dura quesl 
gettare l'ultima pallata di terra sulla sts| 
teatrale del Santo, già tanto rinomata, 
pellirla per sempre. 

Circolo Fi larmonico . 
La conferenza GRAPF nella saia della i 

Guardia non ha impedito che anche lai 
del Circolo Filarmonico raccogliesse ieri j 
un numero straordinario di soci, o, per i 
più esatti, di socie, poiché II locale era li 
affollato di signore; un insieme feraminìnJ 
bastare per se solo a rendere gratissiiii8| 
serata. 

Se vi si aggiungano un buon programai 
musica ed una ottima interpretazione, ci 
ohestrale come cantabile, non ci vuol ni 
persuadersi che il trattenimento fece 
alla Presidenza cho lo ha predisposto, ( 
egregi artisti, che vi presero parte. 

Motto in prima linea la sig.a ELISA Ukìi 
MIMI, la brava Laura delia Gioconda; i 
distintamente la melodìa Libro Santo dipi 
SIITI, per mezzo soprano e violoncello, e mejl 
ancora l'aria della Favorita, Oh mio Feniol 
ao\ Dn'aria, come tutti sanno, dijgrande ira| 
gno, raa dì cui la MARCOMINI supera le i 
difficoltà con vero talento d'artista: credo eli 
per essa quest'aria sia una specie di cavallo | 
battaglia.Fraglìapplausi piùolamorosi e le cÙ 
mate, ha dovuto accordare il bis, e fa presei 
tata di fiori, che non orano i fiori della coi 
snetndine, ma veramente meritati. , 

Il signor TEMANI (violoncello) è bravìssini 
eoncertiata, e fa cantare il suo istruraento.] 

Oi si assicura ohe l'egregia M.iRDOMMl I 
.scritturata per il teatro dì Foggia. Farà cori 
un'ottima stagione. 

[| privato trattenimento era stato inaagi 
rato àM'ouverture, dì MOZART, Le nozze ^ 
Figaro per piccola orchestra. Era piocida da' 
vero: il professore MAROOMINI, quanto brav 
altrettanto infaticabile, aveva messo Inslem 
una dozzina d'istruineni.i ; raa dal migliori f 
1 musicisti dì profassione e dilettanti. Non so' 
prenderà che fra quest'ultimi sì annoveri i 
Sostituto Procuratore, l'egregio sig. MAGI 
un violinista di prima forza; l'arte degnameli 
coltivata non ripugna certo alla miieistratui 
dirsi ohe ingentilisca la severità della toga 

Certo è che quei dodici strumenti, per 
forza, per la fusione parevano una trentina, 
quelle Nozze di Figaro, suonate alla peri 
zlone, riscossero gii applausi più clamori 
della sala. 

Il sig. AnonSTO SPBLLANZON, uno studeii 
ma nello stesso tempo un dilettante barìtoi 
che abbiamo sentito altro volte nei nostri et 
certi, ha cantato Ieri sera due romanze; u 
(li CAVADIA, Desiderio di vendetta, e poi ii 
di ScnUMANN, Non t'odio no. 

Se devo dire la verità non sono una gì 
cosa nS l'una né l'altra, ma interpretate e 
bene dallo SPELLANZON bastarono a motti 
di nuovo in rilievo la bellissima voce del oa 
tante, una voce da farne tesoro: le note 
alto diapason, specialmente, son eanuonate, 
una poderosità meravigliosa, ma nello ste: 
tempo gradita. 

Lo SPiSLLANZON bissò la romanza di Sci 
mann, e il pubblico volle rivederlo più «e 
fra i battimani. 

L'orobestrioa si riprodusse col Sogno A 
more dopo il balla, di Csibulka, Interrae 
per archi a piano, e colle Impressioni di 
Mignon di Thomas. Della tante fanciulle i 
ieri sera facevano bella corona nella sala 
Circolo, ohi sa quante avranno sognato co 
Certo è difflcìle più dolcemente di quelle n 
del Ozibnika. Schiude il sogno un pensi 
degli archi assai semplice, ma delicato, ' 
riprende più volte, ma ogni volta grato co 
una carezza. 

Il sig. PELIZZARI. ohe accompagnava, é 
maestro valentissimo. 

B della Mignon? Quelle impressioni io 
biamo ripetutamente sentite assistendo : 
spartito, quel gioiello di Thomas, e ieri s 
l'esecuzione dell'orchestrina le ha in noi ri 



.0 con tutta la forza di un ricordo ìncan-
foe. 
bluse il trattenimento la sintonia della Se-
•amide, di Rossini: l'orchestrina trovò an-
in questa sintonia, in questa gomma del 

artorio musicale italiano, eseguita a mora-
la, offottì di sonorlti voraraente sorpren-
ti. 
i diceva che il Olreolo sonnecchiava, per-
un trattanimanto serale si era fatto aspet-

j un po' a lungo; ma bisogna eonvaiiìra 
quello di ieri sera, dove ci siamo tanto 

artlti, è stato un risveglio ecoelleiito sotto 
li ! rapporti. f. 6, 

locletà "Veneta. 
, complemento della notizia ifiri data, rìcor-
itio che la causa che pomleva dinanzi al 
tro Tribunale ara promossji contro la So­
la Veneta dal signor La MuiHè di Genova 
luale domandava le venissero dichiarate 
le e revocate lo deliberazìiini deilox assem-
n 29 dicembre 11892 eoncei'iienli la parteci-
doui Breda, lo scioglimento dell'Accoman-
» Società Veneta e 0.1 e lo stralcio del ca-
alo sociale, h. 6206509.02, portato a fondo 
rispetto. 

La sentenza di ieri, come dissimo, respinse 
tre domande del La Molile che venne anche 
ndannato al pagamento della spese di Ute. 
Siamo lieti di questa meritata vittoria della 
dota Veneta. 

»% 
La G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­
va di Padova in adunanza Jdel giorno 14 
irile 1893 prese le seguenti deliberazioni : 
Approvò lo Statuto del Collegio Convitto 
[iiinnale di Esto, 

Ì
jprovò il Regolamento della Casa di Rico-
1 di Padova, 
pprovò definitivamente la lista elettorale 
DÌnistrativa di Albìgnasego, accogliendo il 
rso Oazziollna Federico, 
pprovò i conti 1892 delle Commissarìe 
cotto-Gazzo e Vajenti di Este. 
pprovò la vendita del ritagli stradali nel 
rane di Terrassa padovana. 
tese atto dell'offerta di L. 20 fatta dal si-
ir Maz^on alla Ooiigregazione di Carità di 
lafranca padovana, 
'rese atto dell' offerta di L. 20 fatta da 
anonimo alla Congregazione di Carità di 

ino. 
.pprovò li consuntivo 1892 della Congrega­
no ai Carità di Villa del Conte, 
.pprovò il bilancio 1893 dellaCongragazio-
Ji Carità di Mestrino. 
.ppimò il concorso del Comune di S. Ur-
0 uolla spesa per la stazione di monta e-
na ia Este. 
inviò il regolamento per gli impiegati co­
lali di Massanzago. 
pprovò l'affranco di quartesi dovuti dalla 
Idi Ricovero di Padova alle prebende 
rocchiali dì Agna e di S. Angelo di Piove, 

"pprovò l'affrancazione da parte della Casa 
licovero suddetta di un canone livellarlo 
fi on quartese dovuto alla prebenda di 
jllf aglia. 
[pprovò gli atti giudiziali deliberati sempre 

di Risovero suddetta in confronto 
fante Bruschettà. 
iprovó il regolamento par la tassa sui 
in Comune di Abano, 
fprovò l'aggregazione qual membro stra­
farlo alla Congregazione di Carità di S. 
[lina in Colle, del parroco don Giovanni 

parere favorevole alla approvazione 
jSiatuto orgHnico della Congregazione di 
14 di Villa del Conte, 
•provò il bilancio 1B93 della Congregazio-
• Carità di Agna. 
lirovò l'aumento di stipendio e la nomina 
I* si'gretario del canoallista municipale 
IWella, Arturo Zanetti. 
j(Wvò la commutazione di quartese do-
|fel Comuua di Oampodarsego ai parroci 
I*pi)tlars6gi) 8 Kiuuiicelto. 
pvó i bilanci 1893 delle Congregazioni 
r*S di Albignasegno e di S. Pietro 

Sila 

allo 
lera 
ide-

Ifsa specia le p o p o l a r e por R o m a . 
Pccasioiio delie feste alla capitale per le 
^il'argento dei Sovrani viene effettuata 

1 speciale, popolare da Tonezia a Roma 
l'Slietli speciali andata e ritorno di se-

1 terza classo ridotti del 70 per cento. 
mova il biglietto di seconda classe costa 
PO e di terza 18.60, non compresa la 
l'i tifilo. 
l'eno partirà da Padova mercoledì 19 
pie alle ore 11.14 ant., arrivando a Ro-
Pe ore 5.4B ant. dei 20. 

w 
1 '* * 

I Commissione Comt ina le 
[Imposte Dirette, nella seduta del 15 cor-
li pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
»i Marco, fabbricati ; Oraziani G. B., 

|fiÌ3cometti Paolo, idem; Sartori Fran-
I iiiom ; Casa di Ricovero, capitali ;, Zara-
I Autoniotta, idem; Frigo Francesco, de 

Ammessi in parie 
Leopoldina , fabbricati ; FormiggÌBÌ 

Giacobbe, capitali ; Paggin BettoUa Giuseppina, 
fruttivendola. 

Licenziamenti 
ZamporÌBÌ Antonietta, tabbrioati ; Marin 

Forti Anna, idem. 
. ' . 

L a s a l m a d e l l ' a s s a s s i n a t o G i o v a n n i 
S p o n g l a . 

In seguito a quanto abbiamo ieri accennato 
sull'assassinio da! oav. ing, Giovanni Spongia 
l'altr'ieri avvenuto a Bologna, sappiamo ohe, 
avendo la de.'solata vedova esternato il deside­
rio che la salma dei marito avesse la sua ul­
tima dimora in quella del di lui padre, ing. 
Pietro Spongia, raraminlstrazioue delle ferrovie 
della Rete Adriatica ha disposto perche oggi, 
con un treno speciale in arrivo a Padova alle 
oro 3.55 pom., la salma dell'estinto sia qui 
traiportnia per essere condotta a riaosta ci­
mitero. 

All'arrivo del treno molti superiori, colleghì 
0 dipendenti effriranno all'estinto l'ultimo tri­
buto di stttna a d'affatto. 

Per quanto la ristrettezza del tempo lo per­
metta, si sta di.spiinondo a cappella ardente la 
sala di seconda olas e di questa stazione. 

.% 
L o r o & Comp. 
Mercordi 26 corr. comincierà, al tribunale 

di Venezia, il processa Loro e compagni, im­
putati di numerosi ed audaci forti compiutisi 
tanto nella nostra città che a Venezia. 

Di questo processo il nostro giornale darà 
on largo resoconto. 

m 
U n a s c e n a do lo rosa . 
Ieri via Zattere fu teatro d'una scena do­

lorosa. 
Vn certo Z. Domenico, oreflce, padre di fa­

miglia con quattro Agli, abitante in detta via, 
in seguito ad un debito di affitto di 30 lire fu 
citato e venne pronunciala In confronto di lui 
una sentenza di sloggio. 

Malgrado però questa sentenza, l'orefloe non 
si decìdeva mai a partire; per cui ieri il prò-
prietario, certo L. P. si decise a mandare gli 
uscieri per lo sloggio forzato. 

Il disgraziato inquilino, alla vista di costoro, 
rispose che non sarebbe partito se non fosse 
andato da lui il padrone di casa, il quale poco 
dopo vi sì recò. 

Senonchè appena 11 P. fu arrivato, l'oraflce 
in preda al dolore per non (.apere dove allog­
giare i suoi cari, gli si avventò addosso, Qui 
successa una viva colluttazione che durò per 
un po' di tempo. 

Finalmente quando il malcapitato padrone 
tutto malconcio, potè liberarsi dalle nlaoì de) 
suo inquilino corse difilato in questura a spor­
gere la relativa querela ed ora l'ex inquilino 
avrà una nuova disgrazia. 

Lo sloggio vanne poi compito senza altri 
incidenti. 

U n p a r t o su l l a via. 
Verso le ore 2 della decorsa notte due in­

fermieri dell'Ospitala civile furono chiamati 
d'urgenza dal custode del dormitorio pubblico 
Copiiellato-Peelroccììi a S. Massimo, perchè 
una alloggiata - certa B. Angelina - accusava 
forti dolori da parto. 

I due inferraieri provvidero pel trasporto 
della donna, all'Ospitale (riparto ostetrica), 
ma non fa capace di percorrere neauchft quel 
piccolo tratto di via, e sì è sgravata sulta 
strada. Indi puerpera e neonato furono rico­
verati all'Ospitale. 

C o n d a n n a p e r insu l t i . 
II falegname Romano Cavallini, che giorni 

fa insultò il delegato signor Topan. mentre 
questi, nel suo «tìicio, gli chiedeva alcune in­
formazioni, ieri comparve per citazione diret­
tissima dinanzi al nostro Tribunale, che lo con­
dannò a 35 giorni di reclusione. 

*'. 
Un r o s a r i o . 
Da alcuni giorni una signora smarrì un ro­

sario (corona) con due medaglie. 
L'oggetto smarrito non ha valore specifico,ma 

era un dolce ricordo per la signora, la quale 
è disposta di regalare dieci lire a quella per­
sona che lo portasse al nostro uflìcio. 

* 
S m a r r i m é n t o . 
Percorrendo la Via San Leonardo, Via Ra­

venna, Piazza del Carmine fino alla Chiesa 
omonima tu perduto, domenica 16 corr., un 
braccialetto d'argento dorato con perle. 

Chi r avesse trovato farebbe cosa doverosa 
e grata recapitarlo al Municipio ove riceverà 
competente mancia. 

* » 
Tutti i medici in generale hanno adottato 

l'Emulsione Scott per i positivi vantaggi e più 
rapidi risultati che ha sull'olio di fegato di 
merluzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni. 
La loro Emulsione Scott mi è riuscita efli-

cacissìma nello più svariate forme di scrofo-
lismo. 

Nulla perdendo delle benefiche proprietà to-
apeuticha dei singoli rlmeiid componenti, la 
medesima riesce apprezzabilmente di più facile 
amministrazione e digeribilità anche per quo-
raolti individui i quali avevano in precedenza 
dimostrato ripugnanza invincibile per l'olio di 
fegato di merluzzo. 

Dott. GIUSEPPE OHURLTSONI 
Pro/'. 2>irc/l. della R. Scuola d'Osletrioia 

13 (li Vercel i. 

Sorriere dell'Me 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Parigi fino di secolo • annunciata come 
commedia - non parve né ooramodia, né Po-
oliade - ma bensì una serie dì scene quasi tutte 
Inconcludenti, senza spirilo e talune anche 
senza senso. 

Un risultato insomma assai sconfortante, -
invece di attirare l'attenzione dei presenti il 
più delle volte fece sbadigliare. 

ti pubblico numeroso disse assai chiaro il 
suo pensiero: neppure un tentativo d'applauso 
anzi siamo por dire che se ebbe pazienza fino 
alla fine, lo fu per l'accurata esecuzione e per 
la mise én scène veramente sfarzosa. 

L'autore - o meglio gli autori - hanno vo­
luto, nella loro produzione, faro un paragone 
fra la società alta e lo <;.oootes; ed infatti 
mentre essi figurano la prima licenziosa, de­
dita ai divertimentt, rappresentano le secon­
de; serie, costumate ed economiche; ma tut­
to questo senza quell' intreccio e teatralità 
che s'addice pel palcoscenico. 

Oraziosissime nel costume di « Arlecchino » 
le signora Plzzini-Oolonnello, Lollio, Strini, I. 
Colonnello, Onorato e De Fabbiani. 

Un senatore originale il bravo caratterista 
sig. Onorato. 

Domani sera avremo la serata dell'egregia 
artista sig.a Pezzìni-Colonnollo colla comme­
dia Cause ed effetti di Paolo Ferrari. 

A dire la verità dopo tanti lavori francesi 
sentivamo il bisogno di qualche cosa d'autore 
italiano - specialmente poi del Ferrari. 

Ci si annuncia pure che Venerdì 21 corr. il 
celebre violinista sig. F^-ancesco Oudriech si 
produrrà con un concerto negli intermezzi della 
commedia. 

% per Padova un avvenimento artistico di-
cui siamo certi vorrà approfittare. 

S P E T T A C O L I D E L filORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La drammatica 
compagniK, diretta dall' artista ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

La Locandiera 
It cuoco e il segretario 

Ore 8 l!2. 
T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-

lunga) oggi alle 8 1(2 si darà una rappresen­
tazione. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - l posti numerati si 
vendono al botteghino del teatro stesso. 

S C I A R A D A 

Se a quo! che niega vorrai porti appresso 
Avrai la vooo da cui vieni espresso. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
OHIO-DO 

.'. 
n N BUON CONSIGLIO — Durante l'in-
I verno tutte le alterazioni della pelle; sere-
; potature, rugìie, tagli, geloni, rosette, sono 
I causate dall' aria fredda ed umida. Per evi­

tare tali inconvenienti si deva sempre usare 
nella cura delle mani e del viso la CREMA 
SIMON, la POLVERE DI RISO SIMON ed II 
SAPONE SIMON. 

(Juesti prodotti, deliziosamenle profumati, 
comunicano alla pelle un odore delicato e le 
danno forza, morìndezza o un vellutato ve­
ramente meraviglioso. 

Evitare le iiunu^rose contraffazioni esigendo 
la firma / . SIMON 13 rue Grange Balelière 
PARIS. 

In vendita presso tutte le buone farmacie, 
iprofumeric, 'niercerie, a bazars dei mondo 
utero. 

S A C E R D O T I 1 CATTOLICI ! 
Volete un artistico e prezioso ricordo 

delle feste giubilarl del Sommo Pontefice? 
Acquistate l'artistico busto fuso in me­

tallo bronzo dalla Fonderia B. MUZIO e 
C, Genova, Borgo Pila, Piazza S. Zita, 9,. 
rappresentante la vera efiìne di 

S. S. L E O N E XIII-
Detti busti vennere elogiati da S. E. 

l'Arcivescovo di Genova. 
Spedire l'importo in lettera raccoman­

data alla Fonderia B. MUZIO e 0. Oenuva. 

Mostre informazioni 
Sorgono nuovi dubbii sul la visi ta 

liella R e g i n a "Vittoria d ' I ngh i l t e r r a , 
in oooasioue delle nozza, al Qui r ina le . 

Ques ta m a t t i n a nessun g iorna le ne 
(larla, e ques to silenzio cor robora k 
voce ohe la voce non abbia più luogo . 

È sperabile t u t t a v i a che a l l 'u l t ima 
o ra le difficoltà possano essere r imosse. 

•'* 
Confermasi ohe un i aea r i ca to di 

Serbia por te rà , in occasione delle noz­
ze, un autogra ' 'o del giovane R e Ales­
sandro , colle sua felicitazioni a i Rea l i 
d ' I ta l ia . 

•'• 
Si ass icura che U rappresen tan t e 

delì 'A s t r ia U n g h e r i a presso il nos t ro 
governo , abbia espresso, l ' a l t ra sera , 
in u n a conversazione pr iva t i ss ima, il 
suo dispiacere per la nuova co r r en te 
d ' i n t i m i t i , ci\e si v a manifes tando fra 
R o m a e P i e t r o b u r g o . 

SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI 
Fonderie ed Acciaierìe di Terni 

{Anonima - Sede in Terni - Copitatc L. J6.000.000 versato) 

Ji¥¥li© 
di convocazione dell'Assemlìfea Qenerale Ordinaria 

1 signori Azionisti .sono convocati in As­
semblea Generale ordinaria, ohe-si terrà in 
Padova presso la Sedo del a Società VeiiKla 
per Impresa e Costruzioni Pubbliche, il giorno 
di Oamenica 7 maggio a. e. alle ore 2 p. 
per deliberare sul sesuenìe 

O R D I N E D E L GIORNO : 
1. Relazione del Consiglio di Amministra­

zione ; 
2. Relazione del Sindaci ; 
3. Approvazione de! Bilancio ; 
i. Nomina di sei OonsigUevi, dei quali 

cinque in sostituzione dei signori comm. ing. 
Vincenzo Stefano Breda senatore del Regno, 
oomra. ing. Alessandro Casiilini, Gaetano 
Romiati, march, ing. Ridolfo Hidolfl o baroiio 
Alberto Treves dei Boniìll deputato .al Parla­
mento, che scadono d' ufficio per compiuto 
biennio, ed uno in sostituzione del cav. Eu­
genio Forti, mancato ai vivi ; 

5. Nomina di tre Sindaci e due supplenti. 

A v v e r t e n z e 

SI trascrivono gii articoli dello Statuto 
relativi all'Assemblea Generale, perchè i 
signori Azionisti possano munirsi dei poteri 
necessari per esservi ammessi : 

Art. 11. — L' Assemblea Generale degli 
Aitionisti si compone di tutti coloro che pos­
siedono almeno un'Azione. 

11 possesso è stabilito mediante deposito 
presso la Cassa della Società, ovvero presso 
Società Industriali e Commerciali, Istituti di 
Oredito e Ditte Bancarie, che saranno desi-, 
gnate nell'Avviso di oonvocizione. 

Il deposito dovrà eiTettuarsI almeno dieci 
giorni prima delle Adunanze ordinarie e cin­
que giorni prima delle Adunanze straordi­
narie, eccetto il deposito presso la Sede di 
Terni, che potrà effettuarsi otto giorni e 
rispettivamente tre giorni prima dell' adu­
nanza. 

——HO»—^ 

C o n v e n z i o a i M a r U t i m e 
(S) ROMA, 18, ore 7.33 a. 
Ieri sera nella Sala Rossa sì riunirono i 

deputali venoli o napoletani per la que-
slione dei compari menti marittimi a Ye-
uezia e Napdi, soppressi da! Senato. 

Durante la seduta odierna si presentò 
un emendamento firmato dai deputati ve­
neti li napoletani in cui si stabilisce che 
la società di navigazione tenga la sua sede 
a Roma, ove ha il domicili» legale per 
tulli gli effetti delle convenzioni e tenga 
le sedi di coinpartiinento a Napoli, Vene­
zia, Genova e Palermo. 

A n c o r a le Convenz ion i 
(è) ROMA, 18, ore 9,10 a. 
Ieri i depalali veneti hanno conferito 

col ininistrò delle Poste, Finocchiaro, circa 
le convenzioni. 

La riunione di ieri sera riuscì assai nu­
merosa ed animala. 

Parlarono Ttìcohio, Tiepolo, Treves, Galli, 
Do Martino, ftomanin-Jacur assai vigoro-
samenle. 

Si deliberò di inviare al minislro una 
Commissione per dichitiriire che, se il Go-
vrrot) non accellerà l'emetiili^mento pve-
sonlato per ripristinare l'istiluzione dei 
comparlimcnli a "Venezia e Napoli, vole-
rnnno contro lo Conve zioni anche i de­
putali luinisleoiali delle pi'uvincie inleres-
sate. 

I d e p u t a t i in v a c a n z a - I nd i r i z zo 
(S) KOMA, 18, ore 11.15 a. 
Ln Commissione parlamentare eletta per 

redigere l'indirizzo di f licilar-iono in oc 
casione delle nozze d'argento lesse l'indi­
rizzo scritto da Coppino, 

Domani il testo si leggerà alla Camera, 
e credesi che domani prenderà le brevi 
vai anze proanmuiziate. 

H. UeiSEUVATOKlO ASTRONOMICO 
DI Pinovi. 

i0 Aprile 1893 
A mezzodì VOTO <li PadOffa 

Tempo medio di Padoiia ore 11 m. 59 s. 1 
Tempo medio di Eoma ore 12 jn. 1 s. 2S 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
saguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.T dal livello medio del mise 

IT Aprile 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro contigr. 
fTensione del rap, aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Veloci tàohil. orar, dal 

vento 
^tato del cielo . . 

Ore Ore ' Ore 
9 ant. 3 pom. 9poiB. 

•763 2 760.2 
•fU.-t -4-11, 

"361.7 
-t-13.4 

7.5 
65 

SSEl 

U 
ll4cop 1)2 cop sereno 

I 

8.0 
79 
N 

6.7 
44 
N 

Dalle 9 ant. del 17 alle 9 am. del le 
Tamperatura massima = -f 19.-0 

minim!» - rs: 4- 8.-0 

Art. 12. — Ogni Azionista, comunque 
possessore di un'Azione, e fino a cinque A-
7.lo»\ ha diritto ad un voto. U'Azionista che 
possiede più di cinque Azioni ha diritto ad 
iin voto fino a cento Azioni e per ogni cin­
que Azioni, e per quelle che possiede oltro 
il numero dì conto ha un voto, per. ogai 
dieci Azioni. 

L'Azionista ohe fece regolare deposito 
della sua Azione, od Azioni, può farsi rap­
presentare all' Assemblea, ed a tale effetto 
sarà Valido il mandato scriito nel biglietto 
il'aramiBsione, purché il mandato stfsso sia 
conferito a chi avesse d'alira parto il diritto 
d'intervenire all'Adunanza. 

11 rappresentante non potrà, per chi rap­
presenta, avere un numero di voti maggiore 
di quelli a cui ha diritto in proprio. 

Il deposito delle Azinnì pub e.ssere fatto 
in tempo utile nelle seguenti Città ; 
TERNI 
GENOVA 
ROMA 
FIRKN'ZE 
TORINO 
N A P O L I 
MILANO 
PALERMO 

PADOVA 

VENEZIA 

presso /a Sede Soaiala 

presso 
la Società Generala 

(di Oredito Mobiliare Italiano 

iprosso la Banca Nazionale 
I dei Regno 
jpressn la Società Veneta per 
\ Imprese e Costr. pubbi. 
(presso la Banca in Accoraan-
\ dita O. Rfimìati e C. 
jpresso la Succursale della 
' Banca Nazionale Toscana 
Jpres.so la Banca Veneta di 
j Depositi e 0. C, 
Ipresso A. -Treves e 0. 

Terni, 16 aprile 1S93. 

I L CONSMLIO D'AMMINJSTRAZIONn 

E PROSSIfVIA 
l e i C l X i I X ® T I 3C 3 -

DELLA 

P O R T A D E L L A F O R T U N A 
0 meglio, delta vendita dei WgHelti della 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICANA 
L ' E S T U A Z I O N E 

a v r à luouo i r r e v o c a b i l m e n t e 

il 30 aprile corr. 
I N GENOVA 

con V Intervento delle Autorità Oover 
native e Municipali. 

I Ntinieri costano 
UNA S O L A L I R A CADAUNO 

l Biglietti concorrono alle Estrazioni col 
solo numero progressivo senza serie 0 ca­
tegoria. 

Un Numero può vince'e tonti pìemi 
per oltre mezzo 

ìm t%lù^Z 
La vendita dei bigliotti 'i-»''̂ '>^^ '̂ •. 

6 npertii presso la -" > ^^"à 
Banca PHATELLI CA&A.RETO di '« -"^ 
Franoaavo, Via C'irlo Felice, N 10, 
GENOVA (Casa fondata nel ItìfiS) ==» e 
presso i prinoipali Bancbiori e Cambio-
valute del Keg'iio. —• Sollecitare Io ricliiesto. 

Per le ricbiestu inferiori a 100 numeri ag­
giungere Contesimi SD per le sposa d'invìo dei 
biglietti 0 dei doni in piego racoomandeto. 

I BoUottini uifioiaU deilo Estrazioni verranno 
Bompre distribuiti gratis 6 spediti francbi in tutto 
U mondo. 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P K 1 L E P . V. 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Lsnue Angeli gerente resp. 

In via S. Giovanni delle Navi 
Appartamento in II- piano al civico N. 907. 
liDttega e locale d'abitazione al civico N, 907 
Bottega, i magazzini e cantina al civ. N. 911 

In piazza Unità tì,' Italia 
Negosio ad uso offelleria con due torni e 1«-

cali d' abitazione al N. 200 
In viaSan Leonardo 

Casino con corte al N 4741. 
In Corte dei Servi 

Casino al N. 1770. 
In via delle Piazze 

Casa a due plani al n. 406. , 
Per la trattative rivolgersi allo studio del si-

anor G, Lnzzatto Dina, via dei Servi, dalle ora 
9 alle 12 ant. e dalle 2 alle 5 pom. 

Nel la n o s t r a Tipo{jrafla torul t ì i d i 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con ta m a s s i m a dilijitinza q u a l u n q u e 
l avoro , In b r e v e t e m p o ed a prezzi d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

http://J6.000.000


' A C Q U I (PIEMONTE) 
STABiLiÉENTO Vmi DILUSSO E DA PASTO 

Nuove sistema di DAMIGIANE BECCpARO col fondo di legno e col rubinetto. Brevettate in Italia e all'Estero per trasRorlii'^Jpi, Olii e 
Liquori — l4(| sole adottate dal Governo per tutte le scuole enologiche del Regno . 

Plgialrice-Sgranairic(^ Beccavo 
la più utile Ira le Macchine Enologiche — Brevet tata In Italia, Francia , Spagna ed Austria-Ungheria 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
quanto sulle damigiane, e prezzi correnti. 

• Deposi to per PADOVA e Provincia presso la Ditta ,G. CUZZERl e C. 

VOLETE DIGERIR BENE t i R. SORGENTE ANGELICA i 
nr 

NOCERA UliiBBA 
A-CijUA. DA. TAVOLA. GAZOSA, ALCALINA 

rticiiiarata 
r.A REGINA DELLE ACQUE 

Al/calati (lei più celebri medici, fra ì 
fjuaìi i senatori Manteijazza, Motesaoll^ 
Semmola, e dei pro/'ensori e dottori iti­
glieli, S;innllOdt', Plinio, Seltiva}'df, G. 
S. Vinili D'Adda, Lorela, Benedlkt, com-
mendukn e Cantari, ecc. ecc. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
FELICE BISLERI - Milano 

vengono 
pruscrilte NELLE TOSSI 

le pastitiliu DALLA tlllARA coinp» 
stedi esimiti di piiinlr mucillaginose 
alposlii.di firando effetto. i)ower C. 7 
estiallo Papavero cupi idialcoolico 
C. 2. — Tre o quiiUro al giorno 
per adulto, o per rat;a/,zi due o tre 
mezze è di solito la dose prescritta 
dai Sanitari. 

Ogni pacehetlo deve avere i tim­
bri e firiìia del preparatore GIAN-
mi'nO DALLA CHIARA di Verona. 

Si vendono in Padova alla Far­
macia Cornelio all'Angelo, nonché 
ne,le principali d'ogni Ciltù. 

jf'.i l'oliltr.iio ISOU 
^rari Ferroviari 

13 Fel)braìo 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società Veneta 
Hado V a- V emeicia. 

diretto 3,47 a. 4,35a7" 
» 4,28 » I 

misto K.Sìft » • 
Ouin • 7,59 » : 

i> 9 , 4 4 i 
dirotto 1,11 p. 
accel. 1,21 » \ 
misto 3,35 » ! 
diretto h 4» t> 
omn 8 01 
accel 9 23 » 

5.15 j 
S, 2» 
9.16 . 

: ] 1 , - » 
l„50p. 

; 2,30» 
! Mo» 
' 6,36 » 

9.15 » 
lO.ir.. 

omn 

Venezia-Padova 
5,28a'. ~ 4,15 a. 

il » 6,10» 
i' diretto 9,= » 
|i accel. 10, 5 » 
!l oinn. 12, 5 » 
!i diretlio 2,25 p. 
;Ì » 4 , - » 
'• misto 4,15 » 
i » 6,15». 
/ diretto!0,35» 
• accel. 11,15 » 

7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 

•5,;-:5 » 
'7,41 » 
U,21 » 
12, 7» 

1 t•adov.l-^ ei ona-Mllano i irtilano-Verona-Padova 

mi 7 Ì9 i 
li ' 48 » 

)Pll i 3 -* 5 
IKt 141 

e n n / )0 
121-1 1 

'0 20 a. 
11 ' 6 -
4 20^. 
t 9 » 

lo •» » 
I il a 

6,20 p. acc. 6,— a 
2,35 » 1 misto da Ver. 

11. 5 » |,omn. 9,45 a 
9,35 » idir. 12,50p 
f. Ver. !omn. , 
6.30 a.i dir. 11,25 p 

II 

;0,:'4 a. 
6,40» 
3, 6 p . 

6Ìl0a. 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,50 a. 
7,50 p. 
5,46 1,. 
7,48» 
3,44 a. 

l 'adora Bologna 
5 3H a 

t r i ti •• ""i f 
il U 14 > 
di u '̂  ~ p 
IDMO '' ffi 
» 7, 6 

diiolti 11 .to » 

10,20 a. 
9,50 f. UoT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37, f. Rov. 
1,50» 

Bologna-Padova 
I diretto 2,10 a. 
I omn. 5, 5 « 
j da Rov. 5,15 » 

misto 9.'-- » 
• «retto lf)',35 » 

omn, 3.45 o. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 1 ' 
6,40 » f. Rov 
7,23 sdaRov 
9,21 ^ 

Mesti e-l ldine 

liretto 5 5 1 
omii 6 4o 
msto 7 59 > 
loin n 5 » 
dire ttc ^ *5 p 
aoifio 6 lÀ 

•> i l , 

imu i di 

7,35 
10, 5» 
8,6ft f. Trcv. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5(. Trf-v. 

Il"i30» 1 
Ì , ' Ì ; 5 a 

Monsel lce Lcgiiago 

Udine-Mestre 

inistr>~"1^60 aT'6,21 a. 
(litui. 4,40 » I 8,36 » 

':!»'rrev.lO,.50 » 11,44» 
diretto 11,15» 1,50 p. 
Jìuii. l.lOp.: 5,46. 
omn. 5,40 » jlO, 6 » 

(la Trpv. 7,35 » I 8,33 » 
diretto 8, » » iiq,33 » 

Legnago-Monselice 
ou II 7,-

OILU ì ' 
•>i4a 1 

P t i l u i i o 
ì~an 4 oO •» 
1113111 20 p 

8,10 a.I'.Leg.i, misto 
5,25p. ' 

ì K,40 » orcn. 
011111. 

7,20 a.i 8,35 a. 
10,10» 11^40 . 
8,10 p.| 9.20 p. 

1 It i < Ihma 1 
""6.5cràr" ' j 

3.49 p. i 

MontebcUuna-Belluno 
onm. 6.50 a. • 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. 1 4 . - a. 
...mr, «.-[» n. I 10 2 9 n. 

Padova-Venezia Venezia-Padova 

.(1) 

6,30 a. 
10, 6» 
1.30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

n ^ 
12!36 p. 
4,-= » 
4,15 » 

11) Fino a Bolo (FeiliTO) 
(2) Da Bolo (FCBUTO) 

to 0,224. 8,52 a. 
9,^0 » 11,50» 

12,46 p. 3,16 p. 
(2) 4,20» 6,11» 

4,44» 7,14» 

omo. 
misto 

Padova-Bassano 
'5,35 a. 7,26 a. 
8,51 » 10,45 » 
1,38 p. 3,41 p. 
6.40» 8,32, p. 

_Bassano-Padova 
6,~5 a.["7,50 a. 
9,19» I n , 5» 

omn. 
misto 

2,19 p. 
7,13 

4,10 p. 
9, 4» 

Padova Bagnol 
"misto- 9,IOà7TÒ,48 a. 

» 1,30 p.l 3, 8 p. 
» 5,30» I 7, 8» 

reviso-Vicenza 
6,39 a.r7,46 ay~ 
8,29» 11:11 » 
1,32 p.i 3,44 p, 
6,i2 » I 8,36 9 

Bagnol i -Padova 

12,48p. 
5,10» 

misto 7 ,= a, 
» 11,10» 
» 3,32 p. 

onm. 
LUio'CO 

Vicenza-Treviso 
5,50'irr7,63a7~' 
0 6» '.U,.i6, 
i ,54p.| 4,28p, 
\ S » I 9,16» 

Vìltorio-Conegliano 
6,22 a." 
8,45! 

12,=n: 
2,45 p. 

OUlh. 
misto 
omn. 
misto 

7,25 X 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegliauo-Vittorio 
omn. 7,;,0 a. 8,18 a. 
misto 11 = » 11,32 » 

» -, 5 p. i,;;7 p. 
omn. 3,55 » 4,28» 

8,45 . 9,13» 

Padova-Piove P iove-Padova 
7,10 a. 
1-J,10» 
4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p 
5,42 » 

'isto 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

l 'adova-Montebel luna 

11,10 ' 
6 

6,34 a, 
12..50 p, 
7,.56 • n i i - i o 1 . 3 3 -

8,43 a. 
6,37 p 

10 10-

Montebellnna-Padova 
'l'isto" 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p. 

duìti 
r i t raggono gli stessi benefici effetti dal l 'uso della 
E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro eli fegato di raer-

,1UÌ:ZO con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed intona l 'organismo anche il più delicato, 
migliora i l sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott 6 racco' 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di lutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi-
ni;,è di sapori) gradevole come 
il latte e di tacile digestione. Le 
faouiglio dollu Emulsione Scott 
Sono fasciate in carta satinata 

I tiblor • Salinon • (rosa pallido). 
"Chiedere la gemiinit Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 

I Scott e Bowne di New-York. 

j ' SI VENDE IN TtJTTK L E PAEMACME. 
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FipR m ^ 
lizzo dì NOZZE 

Per Imbellire la Carnaéìone. 

OoAe far i j^ lendere il viso cVi afiaseinante hA> 
lezza, e .per dare alle mani, alle spallt;, ed iill« 
braacia splendore abbagliante, usate il " ' 
Mazzo di Nozze, che ìmparte 
liopa fragranza e delibate liiit 
msn B un liquido igienico e iattnso' IÌ.^CUTA 
AvÀt4 al mondo pei- preservare »- riilonarfi la 
b é U m a d d l a gioventii, 
j. Si vende c^atiìttiiFaniiacIsti Inglesle iirincipali .TO 
ShmiérìeE^aTruccliieri. ^bl ir icain Londra: IMIK' u à 
Wtfluimotcm Row, W ' * ^ - ; K » Pntìuit Nuova Vnrk. 

FERNET-BRANCA 
Special ità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletlo, H5 
Fornitori di S M, il Re d'Ital ia 

tr- I soli che ne possegflono il vero e oenuìno p r o c e s s o "Cj 

Medaglie d'oro o gran diploma allo Esposizioni di Vienna 187.1, Venezia 18711, Filadelfia 187G, Sydney 1S80, 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 188IÌ, Torino 1881, Anvot-sa 188ti e molto altro ricoinpense. 

ULl iKE RiCOWlPENSe OTTENUTE 
G r a n diploma d ' o n o r e o l i 'Espos iz ione di Lot ,d ra t888 o Pa le rmo 18112 

Medaglia d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e di l iaree l lona 1888 e Par ig i 1889 
Medafllia d'oro all'Ksposizione Itulo-Amoricana, Genova 1 8 9 2 

Medaglia d'oro dal Ministero d'A(jricoltnra e Commercio 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestinno, impedisce l'irritazione dai nervi ecoita,in modo meraviglioso l'appetito." 
E' raccomandato por olii solTio febbri interinUtenti e vermi, ed è sorprendente contro quel malessere prodotta 

,j»»̂ 'dillo spleen, patema d'animo, noneliò il mal. di stom.ioo o di capo causato da cattiva digestiono.o debolezza. 
Molli accreditati modici'preferiscono' giii da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti n 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di iu'̂ rodionti vegetali, si prendo moscoliito coU'acqua, col seltz col vino e col cailÈ, 

'lìM ' Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo tntlij/ ' ntìe L. 4 = piccola L. 2 . 

SUAEDARSI DALL UMEREVOLI CONTRAFFAZIONI 
Esigere sull 'etichetta la firma Irasversalij FRATELLI BRANCA & C-
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Foglio Ufficiale 
LIRE 16 ANNUE • 

Padova 1893 — Premiata Tipografia Sacchetto 

L EGUAGLIANZi 
Socie a Nazionale Mutua a Quota annua fissi 

CONTRO I DANNI DELLA 

i B A\ i ® l ' i l 
F 0 N R A T A N E I. L' A N N 0 18 7 .") 

Autorizzata con Decreto 22 Geuriaìo 1883 dal R, Tribunalo di Mils| 

Direz ione Generale e Sede Soc ia le 
MILANO — Via S- Maria Fuiooriiia N. 12 — MILANO 

Rappresentante in ogni Capoliiogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . . L. 86,559,(505. =• 
Danni pagati ant ic ipatamente . » 2,211,320,37 

Fondo di riserva per contanti MEZZO MILIONE di U 
Portalogl io degli altari in co r so UN MILIONE di Lire c( 

Dalla sua londazione in poi la Società EflUAOLIANZA pagò sei 
1 danni intcgrtslmenle ed in via anticipata, rinumenuole an 
in solo utili,' un'importante riserva, della eguale il solo contante si 
a L. :&».11(111 circa, con un portufoglio d'affari in corso di circa L. 10 

La Società KdUAOLlANZA a prezzi modici assicura tutti i pr 
ricavabili dai fondi, compresa luva, ed usa la massima correntezza 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un 
Perito. 

Accorda agli Assicurati di chiedere il pagamento anticipi! 
qualunque s o m m a liquidala testo finito il rischio del prodotto ci 
e di c h i e d e r e acconti tosto effettuata la rilevazione di un danno, 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, e I altri beneficj, fra i quali quello della 
tuzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per 
dendo in prcpcrzione degli avanzi eftettuati dalla Società, per la ma 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente r 
tel•eiì̂ i degli Agricoltori. 

La Società UnUA(il,lANZA possiede numerosi Certificati^ di siri 
zicne dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirci 
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dììigersi per le assicuraziiml in PADOVA, Piazza Pedroccìù ^ 
d,.i sij '̂iioi'i I T - i - S L t e l l i I * a , - t t i 

Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

Questo prezioso farmaco, esperirai 
anche dal comm. prof. DE GICV/ 
di Padova, è di sorprendente et 
ne]l'Anfana, nella Tutìercolosl, é 
cliilism.o. neWa Scio fola, nel a Wf 
nella Gastrite, nelle Febbri din 
ria, nella .••jierìnatorreu, nell'In 
tunza, nelle Malattie delia •pelM, 
Esa-iirimenti nervosi, nell' Inaiilie 
za, nella Detiotezza petiernie, nei, 
livori di stomaco e nelle Malattli 
bambini, in cui .è necessario'i 
-Uire il gracile organismo, ecc. 
Istruzioni sul metodo di cura cor, 

da ai'toreroli atlesiaz'oni mali 
spediscono gratis a richiesta. 

L. 2.-
l a l'Oli 

Pldr cU 
V..W ..... - comunica la deli- , 
dcllfatci Unte del BÌRUO ^ dclls J^Jt:3lOOX».St,XÌIX&XX-tO 

A L 

POWSELLO 
Speciale preparazione 

della Farmacia Pomel lo 
LONIOO 

Pil lole Antimalariche 
Prezzo: Bottiglia granile L. 3 . 5 0 = Bottiglia pie; 

Guardarsi dalle restituzioni ed esigere la firma dei i :t 
proprietari e la Marca depositata. 

Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter . , 
^KJSDESI'IN TUTTE l.E FARMAOU? 

Una bottifiliii crnnrtp può sprvire per in,a ciiia e 
Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : l'itole 

— Pillole aniitìroncliiali. 
Deposilo e rappresentanZfliiniPKdova . 

tts- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 
I®- e F a r m a c i a PIANERI & MAURO -cj 

Tremiala Fonte scMialia - Ferrugirsos» di 

.i;?A7-0' 

nUri'i'-i'-'''' 

IN V A I X E PE.fcO NEI. TRENTINO 
Ricca di ferro e psiz carbonico, lii iìi-dfvita delle Aciiue da tavola , luilca 

dol Modici per la c u r a a domicilio. " 

DiBEZiONB IH BsEaciA, l ' iozza del D u o i r o , Palazzo BeTilacqiia, 

c o n s l A 

H. GIOH 


